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presidente della commissio-
ne finanze alla Camera dei
deputati. 

«Il ministero della Transi-
zione ecologica stanzierà al-
tri 500 milioni di euro del
Pnrr, per un finanziamento
totale di 606 milioni di euro
per la bonifica di questo tipo
di luoghi inquinati. A metà
novembre le regioni, tra cui
la Lombardia, hanno comu-
nicato l’elenco dei propri “si-
ti orfani” al ministero». 

«Si tratta di 42 luoghi in
Lombardia di cui due in pro-
vincia di Lecco per comples-
sivi 109.745 metri quadrati di
superficie da bonificare - ha
aggiunto -. Per sanificare
questi luoghi verranno asse-
gnati una parte dei 606 mi-

Le imprese lariane
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Fonte:  Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco

Saldo tra iscrizioni e cessazioni di imprese gennaio-settembre
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Variazioni % iscrizioni e cessazioni di imprese gennaio-settembre
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Nei primi nove mesi
135 aziende in più
Cresce l’artigianato

LECCO

A Como e Lecco que-
st’anno ci sono 644 imprese in
più dello scorso anno. Con la
ripresa si è riaccesa anche la
piccola e media attività im-
prenditoriale: a Lecco., il sal-
do tra aziende che aprono e
attività che chiudono è positi-
vo: +135 nei nove mesi di que-
st’anno un dato positivo dopo
quattro anni di saldi in rosso.

«Finora l’impatto del-
l’emergenza sanitaria sul no-
stro tessuto imprenditoriale
non ha influito troppo negati-
vamente sul saldo delle attivi-
tà iscritte al Registro Impre-
se» è il commento di Marco
Galimberti, presidente della
Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco. 

I numeri della crescita

Nel terzo trimestre del 2021,
rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, nel Re-
gistro della Camera di Com-
mercio di Como-Lecco su un
totale complessivo di 48.354
attività, la crescita è stata del-
lo +0,9%, vicina a quella della
Lombardia, +1,2%, e maggio-
re della media italiana

I dati. Con il post Covid c’è più voglia di fare impresa
Numeri che segnano un rialzo mai visto nel decennio
Un quarto delle aziende lariane è commerciale

(+0,6%). 
Secondo le elaborazioni

diffuse ieri dall’Ufficio Studi e
Statistica Camera di Com-
mercio di Como-Lecco su dati
Infocamere, quest’anno la
crescita è stata del 18,7% ri-
spetto ai primi nove mesi del
2020, maggiore del dato re-
gionale comunque molto po-
sitivo che è a +22,8% e nazio-
nale +15,5%. 

Le aziende e attività che in-
vece hanno chiuso sono state
pari al 5,9%, meno di quello
registrato in Lombardia -7,3%
e in Italia -12,2%. I dati sulle
cessazioni sono calcolati al

netto delle cancellazioni d’uf-
ficio che riguardano le azien-
de non più operative da alme-
no tre anni.

Evidente quindi il rimbalzo
dopo l’anno della pandemia.
Ma la ripresa in realtà è signi-
ficativa anche rispetto agli
anni precedenti e con grande
evidenza. 

Dal 2012 in poi le crescite e
le cessazioni di aziende oscil-
lavano attorno allo stesso as-
se, in media “piatto” o meglio,
“in pari”. Dopo lo shock della
crisi del 2020 con -20% in
media sulla variazione di
iscrizioni, il 2021 non solo re-
gistra un rialzo uguale e posi-
tivo, ma innesca un andamen-
to dinamico mai visto nel de-
cennio precedente. 

Sulla sua tenuta, ancora
non è dato sapere. Molto di-
pende anche dagli ambiti di
lavoro delle imprese.

Settore per settore

Nei primi nove mesi di que-
st’anno il saldo tra iscrizioni e
cessazioni è di +135 a Lecco,
contro le -82 dello stesso peri-
odo del 2020. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n I comparti
del terziario
fanno registrare
tutti 
variazioni positive

sottosegretaria alla Transi-
zione ecologica Ilaria Fonta-
na, che ha seguito l’iter del
decreto e l’assegnazione di
questi fondi per i diversi ter-
ritori». 

Ad annunciarlo è stato
Giovanni Currò, il parlamen-
tare lariano dei cinquestelle
che ricopre l’incarico di vice-

Lo stanziamento
Gli interventi

per sanificare i terreni

grazie all’assegnazione

dei fondi del Pnrr

Sono due le bonifi-
che programmate in provin-
cia di Lecco grazie ai fondi
del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza. Si tratta di un
terreno ex Safilo a Vercurago,
in via Pirelli 1 (55mila metri
quadrati di superficie) e un
altro della Moto Guzzi di
Mandello del Lario, in via Pa-
rodi 57 (54.745 metri quadra-
ti).

«Un risultato raggiunto -
afferma una nota dei Cinque-
stelle - grazie al lavoro della

n Si tratta
complessivamente
nei due siti
di 109.745
metri quadrati

lioni di euro destinati a que-
sto tipo d’intervento. Parlia-
mo a livello nazionale di circa
270 “siti orfani” in tutta Ita-
lia, quei siti ex industriali
contaminati la cui responsa-
bilità dell’inquinamento or-
mai non è più attribuibile a
nessuno per fatti come disca-
riche abusive, interramenti
illeciti, utilizzo di compost
non a norma su terreni agri-
coli anziché in impianti ido-
nei al suo smaltimento». 

«In questi luoghi, in prece-
denza non era mai stata av-
viata nessuna procedura di
bonifica con relativo stanzia-
mento di fondi - ha concluso
Currò -. La tutela ambientale
è uno dei pilastri del Piano
nazionale di Ripresa e Resi-
lienza e le bonifiche dei no-
stri territori, rappresentano
il cuore della Transizione
Ecologica andando a sanare
anni di incuria spesso sfocia-
ti in attività illecite. Misure
come questa, che creano tra
l’altro occupazione, ne acce-
lerano quegli obiettivi di so-
stenibilità ambientale». 
R. Eco.

Due “bonifiche” lecchesi
Alla Moto Guzzi
e alla Safilo di Vercurago

ratori che hanno già avuto
esperienze in Piaggio nel cor-
so degli ultimi anni, non di-
sperdendo il patrimonio di
competenze acquisite e con-
sentendo al contempo di ri-
spondere in modo più efficace
alle mutevoli evoluzioni del
mercato.

Inoltre, per quanto riguar-
da il polo produttivo della Mo-
to Guzzi, la stabilizzazione dei
part time verticali e di parte
degli staff leasing oggi in forza
alla società.

Il piano di rafforzamento
dell’organico (oggi composto
da 3.350 dipendenti in Italia,
6.045 nel mondo) previsto per
il prossimo anno è stato detta-
to anche dall’ottima risposta
ottenuta dai mercati ai pro-
dotti del Gruppo Piaggio, uni-
tamente alle aspettative di
crescita della domanda di due
ruote prevista per il prossimo
anno. 

Il piano
Sono a tempo determinato

Alla Guzzi, la stabilizzazione 

dei part time verticali 

e di parte degli staff leasing

Il Gruppo Piaggio ha
avviato un piano di assunzioni
a tempo determinato per un
numero massimo di 580 per-
sone, che andranno a raffor-
zare l’organico degli stabili-
menti del gruppo in Italia di
Pontedera (Pi), Mandello del
Lario e Scorzè (Ve) già a parti-
re dal primo trimestre del
2022.

In particolare, sono previ-
ste ad oggi 342 assunzioni a
tempo determinato per il sito
produttivo di Pontedera, 147 a
Scorzè e 91 a Mandello del La-
rio.

Gli accordi siglati con le or-
ganizzazioni sindacali con-
sentiranno di assumere lavo-

Cresce il Gruppo Piaggio
A Mandello 91 assunzioni

In coda a Lariofiere per la mostra dell’artigianato, uno dei settori più vivaci dei primi nove mesi






